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IL DIRETTORE

Visti:

 la  L.R.  24  maggio  2004  n.  11  "Sviluppo  regionale  della
società  dell'Informazione”,  come  modificata  dalla  L.R.  24
ottobre 2013, n. 17;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 293/2004
di  attivazione  dell'Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  dei
mercati telematici – Intercent-ER;

Viste le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:

 n.  2163/2004  “Approvazione  di  norme  organizzative  relative
all’avvio dell’Agenzia regionale per lo sviluppo dei mercati
telematici,  ex  L.R.  n.  11/2004,  come  modificata  dalle
deliberazioni n. 1389/2009, n. 2191/2010 e n. 1353/2014”;

 n. 2191/2010 “Rinnovo e modifiche della convenzione operativa
e dell'accordo di servizio tra la Regione Emilia-Romagna e
l'Agenzia  Intercent-ER.  Disposizioni  organizzative
riguardanti  Intercent-ER”,  come  modificata  dalla
deliberazione e n. 535/2011;

 n. 596/2014 “Approvazione Accordo di Programma tra la Regione
Emilia-Romagna e Intercent-ER”;

 n. 1992/2012 “Contratto di lavoro ai sensi dell'art. 18 L.R.
n.  43/2001  per  l'affidamento  dell'incarico  di  Direttore
dell'agenzia Regionale per lo Sviluppo dei Mercati Telematici
Intercent-ER”,  con  la  quale  la  dott.ssa  Alessandra  Boni  è
stata designata quale Direttore di INTERCENT-ER;

 n. 2123/2016 “Approvazione incarichi dirigenziali conferiti
nell’ambito delle Direzioni generali: Cura del Territorio e
dell’Ambiente; Agricoltura, Caccia e Pesca; Risorse, Europa,
Innovazione e Istituzioni e nell’ambito di Intercent-ER …”; 

Viste inoltre le seguenti proprie determinazioni:

 n. 140/2009 recante “Definizione delle funzioni organizzative
nell’ambito  dell’Agenzia  regionale  di  sviluppo  dei  mercati
telematici Intercent-ER” e succ. mod.;

 n.  82/2011  e  208/2013  con  i  quali  è  stato  modificato  il
Regolamento  di  Contabilità  di  Intercent-ER,  approvato  con
deliberazioni  della  Giunta  regionale  n.  531/2011  e  n.
1499/2013;

 n.  265/2016,  approvata  dalla  Giunta  regionale  con
deliberazione n. 1825/2016, con la quale è stato approvato il
nuovo Regolamento di organizzazione di Intercent-ER;

Testo dell'atto
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Richiamate le seguenti disposizioni legislative:

 D.Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50  recante  “Attuazione  delle
direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE
sull'aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli
appalti  pubblici  e  sulle  procedure  d'appalto  degli  enti
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti
e  dei  servizi  postali,  nonché  per  il  riordino  della
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi
a  lavori,  servizi  e  forniture”  e  ss.mm.ii.  e  le  relative
linee  guida  attuative  del  Codice  dei  contratti  pubblici,
approvate dall’ANAC con proprie delibere, ai sensi dell’art.
213 del Codice;

- legge  7  agosto  1990,  n.  241,  ad  oggetto  “Nuove  norme  in
materia  di  procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

- D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 che ha introdotto il concetto
di  valutazione delle performance individuali e organizzative
del  personale della  pubblica  amministrazione,  con
introduzione degli Organismi indipendenti di valutazione;

- D.Lgs. 30 giugno 2011, n. 123 recante “Riforma dei controlli
di  regolarità  amministrativa  e  contabile  e  potenziamento
dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma
dell'articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196”, che
ha  riformato  il  controllo  di  regolarità  amministrativa  e
contabile e ha dettato disposizioni per migliorare l’attività
di analisi della spesa, di monitoraggio e valutazione degli
interventi; 

Premesso che con legge regionale 20 dicembre 2013, n. 26,
recante  “Disposizioni  urgenti  in  materia  di  organizzazione  del
lavoro  nel  Sistema  delle  amministrazioni  regionali”,  è  stato
modificato  il  Titolo  VI,  “Controlli  interni”,  della  legge
regionale 26 novembre 2001, n. 43, “Testo Unico in materia di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione  Emilia-
Romagna”, sostituendo l'art. 52 e abrogando gli articoli 53, 54,
55 e 56;

Dato atto che il soprarichiamato art. 52, comma 1,  della L.R.
n. 43 del 2001, rubricato  “Controlli interni e disposizioni in
materia  di  prevenzione  della  corruzione”,  stabilisce  che  “La
Giunta  regionale,  d'intesa  con  l'Ufficio  di  Presidenza
dell'Assemblea  legislativa,  articola  e  disciplina  un  adeguato
sistema di controlli interni, acquisito il parere dell'Organismo
indipendente  di  valutazione  di  cui  all'articolo  49,  a  garanzia
della  legalità,  efficacia  ed  efficienza  dell'attività
amministrativa”;
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Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  468  del
10/04/2017 recante “Il sistema dei controlli interni nella Regione
Emilia-Romagna”  ed in particolare l’art. 21 che prevede che le
Agenzie, gli Istituti e gli Enti regionali adeguino il proprio
ordinamento  giuridico  secondo  gli  indirizzi  della  suddetta
delibera;

Dato atto che con determinazione n. 186 del 22.06.2017 si è
proceduto  al  recepimento  della  sopracitata  deliberazione  n.
468/2017  con  riserva  di  provvedere,  con  successivo  atto,
all’organica  revisione  ed  armonizzazione  con  l’ordinamento  di
Intercent-ER delle disposizioni di cui agli artt. 5, 7 e 12 (ad
eccezione del paragrafo 12.4);

Dato inoltre atto che con nota PG/2017/660476 del 13/10/2017
“Direttiva  per  l'attuazione  delle  misure  propedeutiche  per  la
corretta  applicazione  dell'art.  5  "Controllo  di  regolarità
amministrativa"  e  dell'art.  12  "Controllo  della  regolarità
amministrativa in fase successiva" dell'Allegato A) della delibera
di Giunta regionale n. 468 del 10 aprile 2017, ad oggetto "Il
sistema dei controlli interni della Regione Emilia-Romagna", la
Regione  Emilia  Romagna  ha  fornito  indicazioni  per  adeguare
l’ordinamento  e,  soprattutto,  le  prassi  regionali,  alle  nuove
disposizioni invitando le Agenzie e gli Enti regionali, cui la
circolare è indirizzata per conoscenza, ad adeguare ai principi
della  stessa  i  propri  ordinamenti  interni,  tenendo  conto  delle
rispettive  caratteristiche  e  peculiarità,  anche  attraverso  la
rivisitazione delle procedure impiegate finalizzate a garantire il
rispetto  delle  disposizioni  dettate  in  materia  di  controlli
interni;

Ritenuto  pertanto  necessario  provvedere  al  recepimento  ed
all’armonizzazione con l’ordinamento di Intercent-ER degli artt.
5, 7 e 12 (ad eccezione del paragrafo 12.4) della deliberazione
della Giunta regionale n. 468 del 10.04.2017, anche secondo le
indicazioni  fornite  con  la  Direttiva  sopra  richiamata,  come  da
allegato A) alla presente determinazione; 

Dato atto che l’allegato A1 – punto 8 - del Regolamento di
organizzazione  di  Intercent-ER,  adottato  con  determinazione  n.
265/2016, approvata dalla Giunta regionale con deliberazione n.
1825/2016, prevede, tra le competenze del Direttore dell’Agenzia,
l’approvazione delle strategie di gara relative alle iniziative
d’acquisto, l’indizione delle relative procedure e la successiva
aggiudicazione;

Ritenuto  funzionale all’ottimale  svolgimento delle  attività
dell’Agenzia  ed  al  fine  di  garantire  un  miglior  presidio
dell’azione amministrativa, prevedere che gli atti amministrativi
siano  assunti  dai  responsabili  dei  Servizi  “BENI  E  SERVIZI
SANITARI”,  “BENI  E  SERVIZI  DI  SPESA  COMUNE”,  “ICT”,  ciascuno
nell’ambito  delle  proprie  competenze,  come  delineate  con
determinazione n. 321/2016 recante “Istituzione dei servizi "Beni
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e servizi sanitari", "Beni e servizi di spesa comune", "ICT" e
della  posizione  professional  "Area  legale"  presso  l'agenzia
Intercent-ER  e  contestuale  conferimento  degli  incarichi
relativamente  ai  servizi  "Beni  e  servizi  sanitari"  e  "Beni  e
servizi di spesa comune";

Dato atto che rimane in capo alla Direzione l’assunzione degli
atti relativi ad attività trasversali quali la comunicazione, il
bilancio, la gestione del personale e le acquisizioni di beni e
servizi di funzionamento;

Ritenuto pertanto di modificare il punto 8 dell’allegato A1
del Regolamento di Organizzazione di Intercent-ER, eliminando la
parte in cui si prevede, tra i compiti del Direttore di Intercent-
ER,  l’indizione  delle  procedure  di  gara  e  la  successiva
aggiudicazione e di sostituire pertanto il suddetto allegato A1
con l’allegato B) alla presente determinazione;

 Acquisito  rispettivamente  con  note  IC/2017/31601  del
22/12/2017 e IC/2017/31675 del 27/12/2017, il parere di congruità
della  Direzione  generale  Risorse,  Europa,  Innovazione  e
Istituzioni – Servizio sviluppo delle risorse umane della giunta
regionale  e  del  sistema  degli  enti  del  SSR  e  della  Direzione
generale  cura  della  persona,  salute  e  welfare,  direzione  di
riferimento di Intercent-ER, come previsto l’art. 5, comma 2, del
Regolamento di Organizzazione;

Dato atto inoltre atto che la presente determinazione sarà
trasmessa  alla  Direzione  generale  cura  della  persona,  salute  e
welfare per l’approvazione da parte della Giunta Regionale, come
previsto  dall’art.  3,  comma  3,  lett.  a)  dello  Statuto  di
Intercent-ER, approvato con deliberazione della Giunta regionale
n. 2163/2004;

Dato inoltre atto che, con riferimento alle procedure di gara
svolte da Intercent-ER quale centrale di committenza e/o soggetto
aggregatore,  la  disciplina  applicabile  ai  RUP,  nominati  con
riferimento alle singole procedure, è quella prevista dal codice
dei contratti, all’art. 31, comma 14, e dalle linee guida n. 3 di
ANAC, art. 11, mentre, con riferimento ai RUP nominati nell’ambito
delle  procedure  di  acquisto  di  beni  e  sevizi  di  funzionamento
dell’Agenzia, gestiti  dalla struttura in staff alla direzione, è
applicabile la disciplina prevista per la generalità degli uffici
regionali, come precisata dalla Direttiva in premessa indicata;  

Ritenuto inoltre, al fine di attuare i principi dettati dalla
sopracitata deliberazione della Giunta regionale n. 468/2017 in
ordine alla distinzione dei ruoli e delle funzioni tra il soggetto
che adotta l’atto ed il soggetto che esprime i pareri contabili e
considerata  inoltre  l’entità  del  bilancio  dell’Agenzia,  di
mantenere  in  capo  alla  posizione  organizzativa  “Programmazione
finanziaria  ed  economica.  Gestione  del  bilancio” la  titolarità
dell’espressione dei pareri di natura contabile;
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Vista la comunicazione del capo di Gabinetto avente ad oggetto
“Art.  21,  comma  2,  della  delibera  della  Giunta  regionale  n.
468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-
Romagna”. Adempimenti conseguenti” con la quale si comunica che a
seguito del completamento della revisione del sistema informatico
di  gestione  degli  atti  regionali,  le  disposizioni  di  cui  agli
artt.  5,  7  e  12  della  Deliberazione  n.  468/2017  diventeranno
esecutive a far data dal 1 gennaio 2018;

Dato atto pertanto che, a decorrere dal 1 gennaio 2018, la
determinazione n. 328/2016 recante “Riorganizzazione dell'agenzia
Intercent-ER - modifiche alla determinazione n. 140/2009 recante
"Definizione delle funzioni organizzative nell'ambito dell'agenzia
regionale  di  sviluppo  dei  mercati  telematici  Intercent-ER  "  -
rettifica dei codici assegnati ai servizi istituiti con propria
determinazione  n.  321/2016”  viene  disapplicata  nelle  parti  in
contrasto con le disposizioni recepite con il presente atto; 

Attestata,  ai  sensi  della  delibera  di  Giunta  2416/2008  e
ss.mm.ii. e della propria determinazione n. 140/2009 e succ. mod.,
la regolarità del presente atto;

DETERMINA

per le motivazioni in premessa indicate che qui si intendono
integralmente richiamate

1) di recepire  la deliberazione della Giunta regionale n. 468
del 10.04.2017, con particolare riferimento agli artt. 5, 7 e
12  e  secondo  le  indicazioni  fornite  con  la  Direttiva
PG/2017/660476  del  13/10/2017  adeguando  ai  principi  della
stessa l’ordinamento interno dell’Agenzia, anche attraverso
la  rivisitazione  delle  procedure  impiegate  finalizzate  a
garantire il rispetto delle disposizioni dettate in materia
di controlli interni, prevedendo in particolare che:

 lo  svolgimento  delle  procedure  di  gara  gestite  da
Intercent-ER  quale  Centrale  di  committenza/Soggetto
aggregatore,  come  definiti  dalla  disciplina  vigente,
rimangono regolate dalla disciplina prevista dal codice
dei  contratti,  all’art.  31,  comma  14,  e  dalle  linee
guida n. 3 di ANAC, art. 11, mentre, con riferimento ai
RUP nominati nell’ambito delle procedure di acquisto di
beni  e  sevizi  di  funzionamento  dell’Agenzia,  gestiti
dalla struttura in staff alla direzione, è applicabile
la disciplina prevista per la generalità degli uffici
regionali; 

 la  titolarità  dell’espressione  dei  pareri  di  natura
contabile  rimane  in  capo  alla  posizione  organizzativa
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“Programmazione finanziaria ed economica. Gestione del
bilancio”;

2) di approvare l’allegato A) recante “Il sistema dei controlli
nell’ambito  dell’Agenzia  Intercent-ER  –  recepimento  degli
artt. 5, 7, e 12 della DGR n. 468/2017”, parte integrante
della presente determinazione, dando atto che le disposizioni
ivi contenute diventeranno esecutive dal 1 gennaio 2018;

3) di prevedere che gli atti amministrativi siano assunti dai
responsabili dei Servizi “BENI E SERVIZI SANITARI”, “BENI E
SERVIZI DI SPESA COMUNE”, “ICT”, ciascuno nell’ambito delle
proprie  competenze,  come  delineate  con  determinazione  n.
321/2016  recante  “Istituzione  dei  servizi  "Beni  e  servizi
sanitari", "Beni e servizi di spesa comune", "ICT" e della
posizione  professional  "Area  legale"  presso  l'Agenzia
Intercent-ER  e  contestuale  conferimento  degli  incarichi
relativamente ai servizi "Beni e servizi sanitari" e "Beni e
servizi di spesa comune", dando atto che rimane in capo alla
Direzione  l’assunzione  degli  atti  relativi  ad  attività
trasversali quali la comunicazione, il bilancio, la gestione
del  personale  e  le  acquisizioni  di  beni  e  servizi  di
funzionamento;

4) di modificare a tal fine il punto 8 dell’allegato A1 del
Regolamento di Organizzazione di Intercent-ER, eliminando la
parte  in  cui  si  prevede,  tra  i  compiti  del  Direttore  di
Intercent-ER,  l’indizione  delle  procedure  di  gara  e  la
successiva  aggiudicazione  e  di  sostituire  pertanto  il
suddetto  allegato  A1  con  l’allegato  B)  alla  presente
determinazione;

5) di  dare  atto  che  sulla  suddetta  modifica  del   punto  8
dell’allegato  A1  del  Regolamento  di  Organizzazione  di
Intercent-ER,  è  stato  acquisito,  rispettivamente  con  note
IC/2017/31601 del 22/12/2017 e IC/2017/31675 del 27/12/2017,
il  parere  di  congruità  della  Direzione  generale  Risorse,
Europa, Innovazione e Istituzioni – Servizio sviluppo delle
risorse umane della giunta regionale e del sistema degli enti
del SSR e della Direzione generale cura della persona, salute
e  welfare,  direzione  di  riferimento  di  Intercent-ER,  come
previsto  l’art.  5,  comma  2,  del  Regolamento  di
Organizzazione;

6) di  trasmettere  la  presente  determinazione  alla  Direzione
generale  cura  della  persona,  salute  e  welfare  per
l’approvazione da parte della Giunta Regionale, come previsto
dall’art. 3, comma 3, lett. a) dello Statuto di Intercent-ER,
approvato  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.
2163/2004;

7) di  dare  atto  che,  a  decorrere  dal  1  gennaio  2018,la
determinazione  n.  328/2016  recante  “Riorganizzazione
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dell'agenzia Intercent-ER - modifiche alla determinazione n.
140/2009  recante  "Definizione  delle  funzioni  organizzative
nell'ambito  dell'agenzia  regionale  di  sviluppo  dei  mercati
telematici Intercent-ER " - rettifica dei codici assegnati ai
servizi  istituiti  con  propria  determinazione  n.  321/2016”,
viene  disapplicata  nelle  parti  in  contrasto  con  le
disposizioni recepite con il presente atto, al pari di altre
disposizioni eventualmente in contrapposizione; 

8) di  pubblicare  la  presente  determinazione  sul  portale
dell’Agenzia  nella  sezione  Amministrazione  trasparente/Atti
generali di Intercent-ER.

IL DIRETTORE 

   (Alessandra Boni)
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ALLEGATO A)

IL SISTEMA DEI CONTROLLI NELL’AMBITO DELL’AGENZIA INTERCENT-ER –
RECEPIMENTO DEGLI ARTT. 5, 7, E 12 DELLA DGR N. 468/2017

PREMESSA

Con determinazione n. 186 del 22.06.2017 è stata recepita la deliberazione della Giunta
regionale  n.  468/2017  recante  “Il  sistema  dei  controlli  interni  nella  Regione  Emilia-
Romagna”  con  riserva  di  provvedere,  con  successivo  atto,  all’organica  revisione  ed
armonizzazione  con  l’ordinamento  di  Intercent-ER  delle  disposizioni  di  cui  all’art.  5
"Controllo  di  regolarità  amministrativa",  all’art.  7  “Controlli  contabili  nell’ambito  delle
procedure di spesa e di entrata” e all’art. 12  "Controllo della regolarità amministrativa in
fase  successiva",  comunque  sospesi  nell’esecutività  fino  alla  completa  operatività  del
sistema informatico per la gestione degli atti amministrativi.

Con il  presente atto,  si  procede pertanto al  suddetto  recepimento, integrandolo con le
disposizioni  fornite  con  la  Direttiva  PG/2017/660476  del  13/10/2017,  adeguando
l’ordinamento interno dell’Agenzia ai principi della delibera n. 468/2017, anche attraverso
la  rivisitazione  delle  procedure  impiegate  finalizzandole  a  garantire  il  rispetto  delle
disposizioni dettate in materia di controlli interni. 

L’assetto  e  la  ripartizione  delle  competenze  e  delle  funzioni  organizzative  nell’ambito
dell’Agenzia sono delineate dai seguenti atti:

 Statuto approvato con delibera della Giunta regionale n. 2163/2004;  

 Regolamento di  organizzazione approvato con delibera della Giunta regionale  n.
265/2016;

 Determinazione n. 140/2009 e ss.mm.ii. con la quale, recependo la deliberazione
della Giunta regionale n. 2416/2008 e ss.mm.ii. sono state definite e, di volta in
volta aggiornate, le funzioni organizzative dell’Agenzia.

L’assetto  organizzativo  di  Intercent-ER  prevede  una  struttura  articolata  su  tre  Servizi
dedicati  alle  attività  che  fanno  parte  della  mission  dell’Agenzia,  ovvero  lo  sviluppo  di
iniziative di acquisto di beni e servizi sopra soglia comunitaria operando quale centrale di
committenza/soggetto aggregatore. Le competenze dei suddetti Servizi sono ripartite con
riferimento ai  seguenti  tre  macro settori:  spesa sanitaria,  spesa comune e spesa ICT.
L’attuale assetto prevede inoltre un ulteriore settore di attività,  presidiato dalla posizione
dirigenziale professional “Area legale”.

Allegato parte integrante - 1
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Sono invece allocate in staff alla Direzione le attività trasversali quali la comunicazione, il
bilancio, la gestione del personale e le acquisizioni di beni e servizi di funzionamento. 

Con  riferimento  alle  procedure  di  gara  svolte  da  Intercent-ER  quale  centrale  di
committenza  e/o  soggetto  aggregatore,  la  disciplina  applicabile  ai  RUP, nominati  con
riferimento alle singole procedure, è quella prevista  dal  codice dei  contratti,  all’art.  31,
comma 14,  e dalle linee guida n. 3 di  ANAC, art.  11, mentre, con riferimento ai  RUP
nominati  nell’ambito  delle  procedure  di  acquisto  di  beni  e  sevizi  di  funzionamento
dell’Agenzia,  si  ritiene  applicabile  la  disciplina  prevista  per  la  generalità  degli  uffici
regionali, come precisata dalla Direttiva.  

Con riferimento  alle  attività  contabili  e  finanziarie,  in  ragione dell’assetto  organizzativo
dell’Agenzia  sopra  delineato,  funzionale  allo  svolgimento  dei  compiti  e  delle  attività
demandate ad Intercent-ER dalla legge istitutiva, il settore del bilancio risulta presidiato
dalla posizione organizzativa “Programmazione finanziaria ed economica.  Gestione del
bilancio”, incardinata nella struttura di direzione dell’Agenzia. 

Al fine attuare i principi  dettati  dalla sopracitata deliberazione della Giunta regionale n.
468/2017 in ordine alla distinzione dei ruoli e delle funzioni tra il soggetto che adotta l’atto
ed  il  soggetto  che  esprime i  pareri  contabili  e  considerata  inoltre  l’entità  del  bilancio
dell’Agenzia, si conferma in capo alla posizione organizzativa “Programmazione finanziaria
ed  economica.  Gestione  del  bilancio” la  titolarità  dell’espressione  dei  pareri  di  natura
contabile, come definiti nel paragrafo 2 del presente allegato.  
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1. CONTROLLO PREVENTIVO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA 

(Art. 5 dell’allegato A alla deliberazione della Giunta regionale n. 468/2017)

1.1 Finalità e oggetto 

1. Il  controllo preventivo di  regolarità amministrativa è finalizzato a garantire che gli  atti  degli
organi politici dell'Ente siano conformi ai principi di legalità e di buona amministrazione, nonché
ad  aumentare  la  certezza  giuridica  in  materia  di  aiuti  di  Stato,  diminuire  i  rischi  e  le
conseguenze  negative  di  una  non  corretta  applicazione  delle  norme europee,  rispettare  e
contenere i tempi procedurali. 

2. Il controllo preventivo di regolarità amministrativa ha ad oggetto tutte le proposte di atti finali,
nonché  i  relativi  procedimenti,  adottati  da  organi  politici,  compresi  gli  atti  di  alta
amministrazione; è effettuato nella fase istruttoria del procedimento ed è previsto soltanto per
gli  atti  adottati  dagli  organi  politici  (decreti  del  Presidente  della  Giunta  regionale,  decreti
assessorili, delibere della Giunta regionale). 

3. I  dirigenti  assicurano  la  regolarità  amministrativa  dei  propri  atti.  Con  riferimento  agli  atti
dirigenziali (determine o atti assunti, nelle procedure disciplinate dal diritto comune, in forma
meno solenne, ad esempio: note di mobilità interna del personale; note con applicazione di
sanzioni disciplinari conservative) sono gli stessi dirigenti che, adottando tali atti, ne assicurano
la regolarità amministrativa in termini di legittimità e di merito. 

1.2 Competenza

1. Il controllo preventivo di regolarità amministrativa si articola in:

A) un “controllo di legittimità”, a cura del dirigente responsabile della struttura competente
per  materia,  con specifico  riferimento ai  profili  elencati  alle  lettere  da a)  ad e)  del
paragrafo 5.3 dell’allegato A alla deliberazione della Giunta regionale n. 468/2017 e
richiamate nel successivo paragrafo 1.3;

B) un  “controllo  di  merito”,  effettuato  dal  direttore  generale  (o  altro  dirigente  apicale
competente per settore), relativamente al profilo di cui alla lettera f) del paragrafo 5.3.
dell’allegato A alla deliberazione della Giunta regionale n. 468/2017 e richiamato nel
successivo paragrafo 1.3; 

2. L’esito del controllo è espresso in forma di parere. Il parere è reso dai soggetti competenti,
ciascuno per i rispettivi ambiti di competenza e responsabilità,  come sopra precisato. Per
gli  atti  vincolati  si prescinde dal controllo di merito e il  controllo preventivo di regolarità
amministrativa si sostanzia nel controllo di legittimità.

3. Sia il “parere di legittimità” che quello di “merito” può essere espresso da più soggetti, in
caso di materie intersettoriali. 

4. L’espressione  del  “parere  di  legittimità”  può  essere  delegato  motivatamente  ad  altro
dirigente competente per la specifica materia, appartenente alla medesima struttura, dal
Responsabile di questa. Può essere inoltre delegato, con adeguata motivazione, anche un
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Responsabile di posizione organizzativa, se a quest’ultimo siano state delegate funzioni
dirigenziali, nei limiti di tale delega. L’espressione del parere non può essere sub-delegato.

5. Per quanto riguarda le proposte di atti della Giunta regionale, presentate da Intercent-ER
per il tramite della Direzione Generale di riferimento, il “parere di legittimità” è espresso dal
direttore  di  Intercent-ER ed  il  parere  di  merito  è  espresso  dalla  Direzione  generale  di
riferimento, fatto salvo quanto previsto al precedente punto 2 in caso di atti vincolati.

6. Nel caso di assenza o impedimento del dirigente che deve esprimere il parere, di legittimità
o di merito, oppure in caso di vacanza dell’incarico, il parere è espresso dal dirigente che lo
sostituisce,  secondo  le  disposizioni  dell’art.  46  della  L.R.  n.  43  del  2001  e  relative
disposizioni applicative dell’ordinamento regionale. 

7. Nel parere deve essere esplicitata la denominazione della struttura dirigenziale competente
per  materia,  il  nominativo  del  dirigente  che  esprime il  parere  stesso  e  il  suo  ruolo  di
responsabile  della  struttura.  Ove  si  tratti  di  dirigente  delegato  o  che  sostituisce  il
responsabile della posizione dirigenziale competente, per assenza o impedimento di questi,
o per vacanza dell’incarico, ciò deve essere indicato, oltre che nel parere, nel preambolo
dell’atto stesso, con indicazione degli estremi dell’atto di delega o di sostituzione. 

8. In caso di inerzia o ritardo, da parte del soggetto che deve esprimere il parere, si applicano
le disposizioni in materia di esercizio del controllo sostitutivo, di cui all’art. 8 dell’allegato A
alla deliberazione della Giunta regionale n. 468/2017. 

1. 3. Principi metodologici 

1. Il controllo preventivo di regolarità amministrativa è esercitato verificando:

a. tracciabilità, completezza e correttezza dell’istruttoria,  compresa la presenza della
scheda tecnica di verifica della sussistenza di aiuti di Stato e della loro compatibilità
con la normativa europea in materia;

b. conformità  della  proposta  di  atto  alla  normativa  generale  e  settoriale,  ad  atti
amministrativi generali o di programmazione di settore, a direttive e circolari interne;

c. assenza di vizi di invalidità, che possono determinare nullità o annullabilità dell’atto
finale;

d. adeguatezza della motivazione;

e. coerenza logica tra le varie parti della proposta di atto (preambolo, motivazione e
dispositivo);

f. opportunità, convenienza e coerenza dell’atto con gli indirizzi strategici e operativi
dell’Ente, a meno che non si tratti di atto vincolato.

2. Per assicurare, in generale,  un miglior presidio dell'azione amministrativa, i responsabili di
struttura  sono  chiamati  a  dare  piena  attuazione  a  quanto  prescritto  dall’art.  5  della  L.
241/1990 e all’art.11,  commi 2 e 3,  della  L.R.  6 settembre 1993,  n.  32 “Norme per  la
disciplina del procedimento amministrativo e del diritto di  accesso”,  per permettere una
maggiore distinzione delle funzioni e dei ruoli, all’interno dei procedimenti, tra il soggetto
che effettua l'istruttoria e il dirigente che adotta l'atto o che esprime il parere di legittimità.

3. Il responsabile del procedimento, se non coincide con il dirigente competente all’adozione
dell’atto  finale,  o,  per  gli  atti  degli  organi  politici,  che  esprime  il  parere  di  legittimità,
presenta,  a conclusione  dell’istruttoria,  una proposta di  atto  accompagnata da apposita
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dichiarazione attestante la correttezza della procedura istruttoria, ai sensi di quanto previsto
al  punto 1 del  presente paragrafo,  lettere da a)  a e).  Il  responsabile  del  procedimento
redige anche la  scheda  aiuti  di  Stato.  La dichiarazione  è  resa nell’ambito  del  sistema
informativo per la gestione degli atti amministrativi. 

4. Quanto previsto al punto che precede si applica anche nei casi in cui il responsabile del
procedimento appartenga a struttura diversa da quella del dirigente che adotta l’atto finale,
come nelle seguenti fattispecie:

- atto finale adottato dal direttore in materia di competenza di un Servizio;

- atto  finale  adottato  da  un  Responsabile  di  Servizio,  mentre  il  Responsabile  del
procedimento appartiene a un diverso Servizio.

5. Il dirigente che adotta l'atto finale è tenuto a verificare, assumendosene la responsabilità, la
regolarità amministrativa dello stesso e della relativa procedura istruttoria, con riferimento
ai profili sopra indicati alle lettere da a) a f). 

6. La responsabilità dei procedimenti amministrativi è assegnata alle strutture organizzative
regionali, i servizi, salvo che non si tratti di procedimenti gestiti direttamente dagli staff di
direzione sulla base degli atti che ne definiscono le competenze analitiche.

7. Il  dirigente  responsabile  della  struttura  organizzativa,  nella  cui  competenza  rientra  il
procedimento  amministrativo,  provvede  ad  assegnare  a  sé  o  ad  altro  dipendente
appartenente  alla  struttura,  la  responsabilità  dell'istruttoria  e  di  ogni  altro  adempimento
inerente il singolo procedimento nonché, eventualmente, dell'adozione del provvedimento
finale;  fino  a  quando  non  sia  effettuata  l'assegnazione  di  cui  sopra,  è  considerato
responsabile  del  singolo  procedimento  lo  stesso  dirigente  responsabile  della  struttura
organizzativa.

8. Nel  preambolo di  ogni  atto  amministrativo  (determina,  delibera o decreto)  deve essere
esplicitamente indicato che il responsabile del procedimento non si trova in situazione di
conflitto  di  interessi,  anche  solo  potenziale.  Il  dirigente  (o  funzionario  con  deleghe
dirigenziali) che adotta una determina, senza essere anche responsabile del procedimento,
attesta, a sua volta, nel preambolo, l’assenza di conflitto di interessi, anche solo potenziale.

9. A  tali  fini,  negli  atti  amministrativi,  dovrà  essere  inserita  una  delle  seguenti  clausole,
secondo la fattispecie concreta:

 determina  adottata  da  dirigente  (o  funzionario  con  deleghe  dirigenziali)  che  è  anche
responsabile  del  procedimento:  “Attestato  che  il  sottoscritto  dirigente,  responsabile  del
procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi”;

 determina adottata da dirigente (o funzionario con deleghe dirigenziali) che non cumula il
ruolo di responsabile del procedimento: “Dato atto che il responsabile del procedimento ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi; Attestato
che  il  sottoscritto  dirigente  non  si  trova  in  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi”;

 proposta  di  delibera  o  di  decreto:  “Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi”.

10. Responsabile delle procedure di esercizio del potere datoriale di direzione, e dei connessi
poteri  strumentali  (es.:  potere  disciplinare,  potere  di  valutazione  delle  prestazioni),  nei
confronti  del  personale assegnato a una determinata struttura,  rimane il  dirigente  della
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struttura  medesima,  nel  rispetto  dei  limiti  di  competenza fissati  dalla  normativa,  anche
interna.

1.4 Definizione delle responsabilità nell’ambito di Intercent-ER

1. I  responsabili  dei  Servizi  “BENI  E  SERVIZI  SANITARI”,  “BENI  E  SERVIZI  DI  SPESA
COMUNE”,  “ICT”  adottano gli  atti  amministrativi  afferenti  ai  procedimenti  rientranti  nel  loro
ambito di competenza, cosi come risultanti dalla definizione delle competenze delle posizioni
attribuite  ed  a  quelle  assegnate  nei  Piani  annuali  di  attività,  ivi  comprese  le  determine  di
indizione e di aggiudicazione delle procedure di gara. Il Direttore dell’Agenzia adotta tutti gli atti
indicati nell’allegato A1 della determinazione n. 265/2016 recante “Modifiche al Regolamento di
organizzazione di Intercent-ER” e ss.mm.ii., nonché quelli afferenti ai procedimenti gestiti dalle
strutture in staff alla direzione.

2. In caso di assenza o impedimento per un periodo non superiore al mese e con riferimento alle
attività  di  ordinaria  amministrazione,  gli  atti  amministrativi  di  competenza  dei  suddetti
responsabili di servizio sono assunti dal Direttore dell’Agenzia.   

1.5 Il Responsabile Unico del Procedimento nei contratti pubblici 

1. Nell’ambito dell’attività di acquisizione di beni e servizi di funzionamento, allocate in staff
alla direzione dell’Agenzia, con atto formale del Direttore di Intercent-ER viene nominato,
sulla  base  dell’individuazione  operata  con  la  determinazione  di  programmazione,  il
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) che, ai sensi della Legge n. 241/1990 svolge
tutti  i  compiti  relativi  alle  procedure  di  programmazione,  progettazione,  affidamento  ed
esecuzione previste dal codice dei contratti pubblici, che non siano specificamente attribuiti
ad altri organi o soggetti.

2. Sotto il profilo soggettivo, la nomina deve essere effettuata tra i dipendenti, assegnati, di
norma, alla medesima unità del responsabile organizzativo, dotati del necessario livello di
inquadramento  giuridico  in  relazione  alla  struttura  della  Pubblica  Amministrazione  e  di
competenze professionali adeguate in rapporto ai compiti per cui è nominato, secondo le
disposizioni  specifiche  dettate  negli  atti  generali  che  disciplinano  le  competenze  e  le
responsabilità in materia di contratti pubblici nell’ordinamento regionale.

3. Come precisato al  precedente paragrafo  1.3 (punto  nel  caso in  cui  il  responsabile  del
procedimento appartenga a struttura diversa da quella del dirigente che adotta l’atto finale,
come nelle seguenti fattispecie, deve comunque rilasciare la dichiarazione sulla correttezza
dell’istruttoria, nell’ambito dell’iter informatico di gestione dell’atto: 

a. atto finale adottato dal direttore in materia di competenza di un Servizio;
b. atto  finale  adottato  da un Responsabile  di  Servizio,  mentre  il  Responsabile  del

procedimento appartiene a un diverso Servizio.
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2.CONTROLLI CONTABILI NELL’AMBITO DELLE PROCEDURE DI SPESA E DI ENTRATA

(art. 7 dell’allegato A alla deliberazione della Giunta regionale n. 468/2017)

2.1 FINALITÀ 

I  controlli  contabili  sono  finalizzati  ad  assicurare  la  regolarità  e  la  correttezza  dell’azione
amministrativa relativamente al ciclo del bilancio di entrata e spesa. 

2.2 CONTROLLI DI REGOLARITÀ CONTABILE NELLA PROCEDURA DI SPESA 

2.2.1 Controlli nelle fasi della programmazione finanziaria e dell’impegno di spesa

1. I  controlli  contabili  nelle  procedure di  spesa sono esercitati,  sulla  base delle  specifiche
attribuzioni  normative  ed  organizzative,  dalla  P.O.  “Programmazione  finanziaria  ed
economica. Gestione del bilancio”, incardinata nella direzione dell’Agenzia.

2. I  controlli  di  regolarità  contabile  delineati  nel  presente  paragrafo  sono  effettuati  in  via
preventiva e condizionano l'adozione degli atti proposti da parte dei dirigenti che abbiano a
vario titolo, in ragione delle implicazioni previste, riflessi sul versante della parte spesa del
bilancio dell’Agenzia.

3. Sono oggetto di questo controllo di regolarità contabile in via preventiva le proposte di:

a) atti dei dirigenti con i quali vengono disposte specifiche programmazioni finanziarie di
spesa (a titolo esemplificativo sono da ricomprendere i programmi di acquisizione di beni e
servizi, etc).

Questi provvedimenti si concretizzano, sotto il profilo contabile, per costituire per il bilancio
di Intercent-ER una prenotazione (ripartizione) delle spese che si intendono, in un arco
temporale, sostenere e vengono attratti nella sfera del controllo con titolarità diretta della
P.O.  “Programmazione  finanziaria  ed  economica.  Gestione  del  bilancio”.  Il  controllo
contabile  esercitato  su  questi  provvedimenti  è  teso  a  garantire  il  corretto  utilizzo  delle
risorse allocate sui capitoli  di  spesa del bilancio dell’Agenzia in rapporto alle specifiche
disposizioni di legge o di  regolamento che li  sorreggono, avuto riferimento al Piano dei
Conti Integrato e ai mezzi di copertura finanziaria autorizzati.

b)  atti  dirigenziali,  individuati  per  la  parte  di  competenza  finanziaria  che  determina
l'attribuzione di specifiche risorse, con i quali si procede a dare attuazione ai provvedimenti
indicati al punto a) che precede, ovvero quale applicazione diretta del quadro normativo e/o
organizzativo che li legittima.  Questi atti, sotto il profilo contabile, risultano caratterizzati o
dall'obbligo di procedere alla registrazione di una prenotazione della spesa nelle scritture
contabili  dell'esercizio individuato nel provvedimento cha ha originato il  procedimento di
spesa, ovvero alla registrazione effettiva in bilancio di un impegno di spesa in seguito al
perfezionamento di una obbligazione giuridica passiva ed in presenza dei seguenti elementi
costitutivi: 
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• riconosciuto il perfezionamento di un'obbligazione giuridica passiva;

• determinata la ragione del debito;

• individuata la somma (importo) da pagare;

• individuato il soggetto creditore;

• indicata la specificazione del vincolo costitutivo sullo stanziamento di bilancio per
ciascun esercizio finanziario;

• indicata la data di scadenza.

4. Le proposte di atti rientranti nelle categorie di cui ai punti a), e b), del punto 3 che precede,
devono essere trasmesse per il controllo contabile preventivo alla P.O. “Programmazione
finanziaria ed economica. Gestione del bilancio” completi della necessaria documentazione
istruttoria, se richiesta o obbligata per disposizioni di legge.

5. Compete alla suddetta P.O. l'esecuzione dei riscontri contabili sul provvedimento proposto
finalizzato,  nelle  diverse fattispecie,  alla  prenotazione della  spesa a carico del  bilancio,
ovvero  alla  registrazione  dell'impegno  contabile  nelle  scritture  del  bilancio  sui  diversi
esercizi  finanziari  secondo  i  principi,  postulati  e  criteri  dettati  dal  D.lgs.  n.  118/2011 e
ss.mm.ii.

6. In  caso  di  rilievi  sul  provvedimento  proposto,  è  fatto  obbligo  di  attivare,  in  forma  di
condivisione con le strutture proponenti, tutti gli strumenti amministrativo-contabili volti a
rimuovere le cause che impediscono la registrazione della prenotazione di spesa ovvero
l'impegno contabile.

7. Si  provvede  alla  restituzione  dei  provvedimenti  non  apponendo  il  visto  di  regolarità
contabile  o  l'attestazione  di  copertura  finanziaria  e  quindi  senza  l'esecuzione  delle
prescritte registrazioni contabili nei seguenti casi:

 insufficienza della disponibilità finanziaria a copertura della spesa che si  intende

sostenere;

 erronea imputazione o prenotazione della spesa sul capitolo di bilancio in ragione

della  classificazione operata con l'utilizzo del  Piano dei  Conti  Integrato sia essa
riferita  alla  prenotazione  della  spesa  (ripartizione)  ovvero  alla  registrazione
dell'impegno contabile;

 assenza  degli  elementi  costitutivi  per  la  registrazione  a  bilancio  degli  impegni

contabili;

 il provvedimento non è conforme ai principi, criteri e postulati dettati dalla disciplina

contabile. 

8. Le disposizioni indicate nel presente paragrafo trovano applicazione diretta anche su tutte
le  comunicazioni/note  o  atti  gestionali  non  strutturati  nella  forma  del  provvedimento
amministrativo  finalizzate  alla  registrazione  di  impegni  di  spesa  a  carico  del  bilancio
dell’Agenzia. In questi casi, il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria
viene  assorbito  attraverso  l’autorizzazione  espressa  alla  registrazione  contabile
dell’impegno di spesa. A titolo esemplificativo e non esaustivo rientrano nella fattispecie in
commento le richieste finalizzate alla registrazione contabile dell’impegno di  spesa (c.d.
automatici) quali gli oneri per le partite di giro, etc.

2.2.2 Controlli nella fase dell’ordinazione e del pagamento della spesa
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1. Prima di emettere gli atti di ordinazione della spesa, la P.O. “Programmazione finanziaria ed
economica.  Gestione  del  bilancio”  deve  effettuare  una  serie  di  controlli  contabili  che
condizionano l’adozione dei titoli di pagamento (ordinativi di pagamento.

2. Il  controllo  contabile  eseguito  prima dell’emissione dell'ordinativo  di  pagamento  è  volto  ad
accertare la presenza di tutti gli elementi informativi previsti dall'ordinamento e da eventuali
altre disposizioni normative e regolamentari anche a carattere organizzativo.

3. In particolare l'ordine ed il conseguente mandato di pagamento informatico, deve riportare oltre
a  tutti  gli  elementi  costitutivi  che  identificano  il  creditore,  il  quantum  dovuto  ed  i  codici
identificativi  previsti  per  la  transazione  elementare  fino  al  5°  livello  del  Piano  dei  Conti
Integrato.

4. Sui  titoli  di  pagamento  trasmessi  al  Tesoriere,  la  P.O.  “Programmazione  finanziaria  ed
economica. Gestione del bilancio”  effettua la verifica dell'avvenuto buon fine dei pagamenti
stessi e l'esecuzione del controllo di cassa per la corretta gestione della liquidità dei conti di
tesoreria.

2.3 CONTROLLI DI REGOLARITÀ CONTABILE NELLA PROCEDURA DELL’ENTRATA

1. I controlli contabili nelle procedure di accertamento dell’entrata sono esercitati, sulla base delle
specifiche attribuzioni normative ed organizzative, dalla P.O. “Programmazione finanziaria ed
economica. Gestione del bilancio”, incardinata nella direzione dell’Agenzia.

2. Per tutte le proposte di  atti  di  dirigenti,  da cui discendono accertamenti  di  entrata, occorre
procedere alla registrazione degli stessi, attraverso l’esercizio del controllo contabile operato
dalla P.O. “Programmazione finanziaria ed economica. Gestione del bilancio”, che condiziona
l’adozione degli atti medesimi. 

3. Il controllo preventivo di regolarità contabile esercitato su questi atti si sostanzia nella verifica,
eseguita sulla base di idonea documentazione, di:

- corretta imputazione sul capitolo di  bilancio in ragione della classificazione operata con
l'utilizzo del Piano dei Conti Integrato;

- sussistenza  degli  elementi  costitutivi  per  la  registrazione  nelle  scritture  contabili  degli
accertamenti;

- conformità ai principi, criteri e postulati dettati dalla disciplina contabile.

4. Qualora  la  registrazione di  accertamento  di  entrata avvenga,  secondo i  principi  dettati  dal
D.lgs. n. 118/2011, in assenza di atto strutturato nella forma del provvedimento amministrativo,
i controlli, di cui al punto 2 che precede, devono essere comunque assicurati e l’esito degli
stessi condiziona la registrazione medesima. 

5. L’esito positivo del controllo si esprime attraverso l’apposizione di visto di regolarità contabile.

6. È di competenza del Direttore dell’Agenzia, o del dirigente che lo sostituisce in caso di assenza
o impedimento,  la  sottoscrizione dell’ordinativo di  incasso (reversale d’incasso informatica),
attraverso il quale si dispone la riscossione delle somme dovute all’Agenzia. 

2.4 DELIBERAZIONI DI VARIAZIONE DI BILANCIO

1. Alla P.O. “Programmazione finanziaria ed economica. Gestione del bilancio” compete il controllo
contabile  sulle determinazioni dirigenziali  aventi  ad oggetto variazioni di  bilancio.  Il  controllo si
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esercita  attraverso  l'espressione  del  visto  preventivo  di  riscontro  degli  equilibri  economico-
finanziari. 

2.5 CONTROLLI SULLA GESTIONE DEL CASSIERE ECONOMO

1. Ai  fini  del  pagamento  di  spese di  funzionamento dei  servizi  dell’Agenzia  ai  sensi  della
vigente  legislazione,  è  attribuito  al  cassiere  economo  di  Intercent-ER  un  fondo  per
provvedere  direttamente  al  pagamento  delle  spese  per  le  quali  non  sia  possibile  o
conveniente ricorrere alle ordinarie modalità di pagamento e nel rispetto di quanto previsto
dall'apposito regolamento. 

2. Il servizio di cassa economale è svolto dal cassiere economo di Intercent-ER nell'ambito
degli accreditamenti disposti dal direttore dell’Agenzia. 

3. La  P.O.  “Programmazione finanziaria  ed economica.  Gestione del  bilancio”  esercita  un
controllo, in forma preventiva e condizionandone l'adozione, sui rendiconti dei pagamenti
eseguiti dalla Cassa economale finalizzati all'approvazione delle risultanze ed al ripristino in
termini contabili/finanziari dell'entità del fondo economale annuale assegnato alla stessa
con atto del Direttore dell’Agenzia;

4. Compete alla P.O. “Programmazione finanziaria ed economica. Gestione del bilancio” la
parifica del conto giudiziale che viene reso dal Cassiere economo entro 60 giorni  dalla
chiusura  dell’esercizio  finanziario  di  riferimento  o  comunque  dalla  cessazione  della
gestione.  Il  controllo,  che  si  sostanzia  nella  verifica  amministrativo-contabile
sull’accertamento della corrispondenza tra le risultanze del conto giudiziale con le scritture
contabili dell’Agenzia, si esercita sulla documentazione contabile trasmessa dal Cassiere
economo  che  evidenzia  i  pagamenti  (transazioni  finanziarie)  eseguiti  nel  periodo  di
riferimento ed è successivamente approvato dal direttore.

2.6 MODALITA’ DI ESPRESSIONE DEI PARERI CONTABILI

1. Nei pareri/visti di natura contabile deve essere esplicitata, oltre che la denominazione della
P.O. “Programmazione finanziaria ed economica. Gestione del bilancio”, il nominativo del
funzionario che esprime il parere stesso. 

2. Ove si tratti di dirigente che sostituisce il responsabile della P.O. competente, per assenza
o impedimento di questi, o per vacanza dell’incarico, ciò deve essere indicato, oltre che nel
parere,  nel  preambolo  dell’atto  stesso,  con  indicazione  degli  estremi  dell’atto  di
sostituzione. 

3. In caso di assenza o impedimento della P.O. “Programmazione finanziaria ed economica.
Gestione del bilancio”, i pareri sono resi dal direttore dell’Agenzia e, in caso di assenza o
impedimento del Direttore, dal dirigente che lo sostituisce. 

4. In  caso  di  inerzia  o  ritardo,  da  parte  del  soggetto  che  deve  effettuare  il  controllo,  si
applicano le  disposizioni  in  materia di  esercizio del  controllo  sostitutivo,  di  cui  all’art.  8
dell’allegato A alla deliberazione della Giunta regionale n. 468/2017. 
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3. CONTROLLO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA IN FASE SUCCESSIVA

(art. 12 dell’allegato A alla deliberazione della Giunta regionale n. 468/2017)

3.1 Finalità e oggetto

1.  Il  controllo  successivo di  regolarità  amministrativa,  che ha natura  collaborativa, persegue le
seguenti finalità:

a. verificare che l’attività amministrativa dell’Agenzia sia effettivamente improntata al
rispetto del principio di legalità;

b. contribuire  ai  processi  di autocorrezione,  miglioramento  qualitativo,
semplificazione e standardizzazione dell’attività amministrativa regionale. 

2.  Il  controllo  successivo  di  regolarità  amministrativa  può  avere  ad  oggetto  ogni  tipo  di
provvedimento amministrativo o di atto di diritto privato, anche di natura contrattuale, adottato dai
dirigenti ed è esteso alle connesse procedure istruttorie.

3.2 Competenza

1. I  funzionari/dirigenti  che  svolgono  il  controllo  successivo  di  regolarità  amministrativa
devono  essere  estranei  alle  procedure  e  agli  atti  da  esaminare,  ferma  restando
l'applicazione delle  disposizioni generali  sull'obbligo di  astensione in  caso di  conflitto di
interessi. 

2. Il  Direttore  dell’Agenzia  effettua  il  controllo  sugli  atti  dei  responsabili  di  Servizio,
avvalendosi  del  dirigente  professional  “Area  legale”  e  della  P.O.  “Organizzazione,
personale e attività di funzionamento”.

3. Il  dirigente  professional  “Area  legale”,  eventualmente  supportato  da  altro  funzionario,
svolge il controllo successivo di regolarità amministrativa sugli atti adottati dal Direttore.

3.3 Principi metodologici

1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa è esercitato, con riferimento a ciascun atto o
provvedimento oggetto di esame, verificando:

a) tracciabilità, completezza e correttezza dell’istruttoria;

b) conformità degli atti alla normativa generale e settoriale, ad atti amministrativi generali o di
programmazione di settore, a direttive e circolari interne; 
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c) assenza di vizi di invalidità;

d) adeguatezza della motivazione;

e) coerenza logica tra le varie parti dell’atto (preambolo, motivazione e dispositivo);

f) qualità formale della redazione degli atti, anche in termini chiarezza e comprensibilità per
cittadini e utenti.

2.Il controllo non si estende ai profili contabili-finanziari.

3.  La procedura di  controllo avviene ogni anno sulla base del “Piano dei controlli  di  regolarità
amministrativa successiva” approvato dal direttore annualmente, entro il mese di febbraio. 

Il Piano individua:

 le tipologie di atti o provvedimenti da sottoporre a controllo in corso d’anno; 

 il  periodo  di  adozione  degli  atti  da  sottoporre  a  controllo  che  non  deve  essere

antecedente all'anno di adozione del Piano;

 l'entità del campione, che deve essere comunque significativo e deve riguardare tutte le

strutture che adottano atti ascrivibili alla tipologia prescelta; 

 modalità operative per il corretto campionamento;

 la griglia di valutazione e la scheda di verifica, con cui si dettagliano e precisano gli

ambiti di controllo definiti, alle lettere da a) a f), del paragrafo 1.3;

 la tempistica del controllo che deve concludersi entro l’anno in cui è avviato. 

4. In esito al suddetto controllo, viene stilato un verbale che viene trasmesso alla Direzione
generale di riferimento e da cui possono scaturire direttive e raccomandazioni rivolte a tutti
Servizi che gestiscono procedure identiche o analoghe, ai fini del miglioramento dell’attività
istruttoria  e  di  redazione  formale  degli  atti,  nonché  di  omogeneizzazione  delle  prassi
seguite, anche attraverso l’elaborazione di schemi-standard per tipologie di atti.
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ALLEGATO B)

A  LLEGATO A1

DIREZIONE DELL’AGENZIA

Il Direttore dell’Agenzia cura mediante un flusso di informazioni costante il collegamento
con la Giunta regionale e con le  Direzioni Generali di riferimento, così come individuate
dall’allegato  B)  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2163  del  2.11.2004
“Approvazione  di  norme  organizzative  relative  all’avvio  dell’Agenzia  regionale  per  lo
sviluppo dei mercati telematici” e successive modifiche ed integrazioni, in relazione alle
attività  disciplinate  dall’Accordo  di  Servizio  ed  a  quelle  previste  dall’Accordo  di
Programma.

In particolare al Direttore compete:

1. la  sottoscrizione  dell’Accordo  di  Programma  e  degli  Accordi  di  servizio  con  la
Regione e con altre amministrazioni;

2. la definizione del Programma Annuale delle Attività, da concordare con la Direzione
Generale  di  riferimento,  e  la  redazione della  relazione gestionale  annuale  sulle
attività svolte dall’Agenzia, previste dagli Accordi di cui alla precedente lett. a);

3. l’adozione  del  regolamento  di  organizzazione  e  del  regolamento  di  contabilità,
nonché degli altri atti previsti dallo Statuto dell’Agenzia;

4. l’approvazione del bilancio di previsione finanziario triennale, del documento tecnico
di  accompagnamento al  bilancio ed il  bilancio finanziario gestionale ed i  relativi
provvedimenti di variazione, del rendiconto generale, nonché gli atti previsti dalla
legislazione vigente in materia di armonizzazione dei sistemi contabili;

5. il monitoraggio dei risultati, dei costi e delle attività dell’Agenzia attraverso appositi
strumenti  di  controllo di  gestione, ovvero attraverso gli  indicatori  di  performance
individuati dall’Accordo di Programma di cui alla precedente lett. a);

6. lo sviluppo di  rapporti  di  collaborazione con le associazioni  di  categoria,  con la
centrale acquisti nazionale e con le altre centrali acquisti regionali e con i soggetti
aggregatori;

7. i rapporti istituzionali e con gli organi di informazione;

8. l’approvazione delle strategie di gara relative alle iniziative d’acquisto;

9. la nomina delle Commissioni giudicatrici;

10. la  stipula  di  convenzioni-quadro,  accordi-quadro  e  contratti  con  i  fornitori
aggiudicatari.

Allegato parte integrante - 2
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

INTERCENTER

Alessandra Boni, Direttore INTERCENT-ER - AGENZIA REGIONALE DI SVILUPPO DEI
MERCATI TELEMATICI esprime, contestualmente all'adozione, ai sensi della deliberazione
della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i. e della determinazione n. 140/2009 e
successive modifiche ed integrazioni, parere di regolarità amministrativa in merito all'atto
con numero di proposta DIC/2017/412

IN FEDE

Alessandra Boni

Parere di regolarità amministrativa
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